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INTERVENTI  STRAORDINARI  A FAVORE  DELL’OCCUPAZIONE
GIOVANILE.

Art.  1  - Attività  di  formaz i o n e  profe s s i o n a l e  in  azien d a
Per  favorire  l’avvio  al  lavoro  dei  giovani,  promuovendo

professionalit à  adegua t e  alle  esigenze  delle  imprese ,  vengono
istituite ,  nell’ambi to  delle  competenz e  assegna t e  alla  Regione  dalla
legge  19  dicembre  1984,  n.  863,  art.  3,  punto  13,  incentivazioni
finanzia rie  straordina ri e  per  l’attivazione  presso  le  aziende  di  corsi
formativi,  destina t i  a  giovani  tra  i  15  e  i  29  anni  in  cerca  di
occupazione.  

I  corsi  possono  esse re  promossi  dalle  imprese ,  dagli  enti  pubblici
economici,  dai  loro  consorzi  nonchè  dalle  loro  organizzazioni
nazionali  a  livello  regionale  e  locale.  Devono  avere  la  dura t a  minima
di  6  mesi  e  massima  di  12  mesi,  prevede r e  eserci tazioni  pra tiche  e
teoriche  ed  esse re  conformi  ai  regolame n ti  comuni ta r i .  

La  formazione  teorica  si  esplica  presso  gli  enti  e  i  centri  di
formazione  allo  scopo  convenziona t i ,  o  presso  le  aziende  che  siano  in
grado  di  assicura r la  anche  avvalendosi  delle  strut tu r e  dell’attuale
sistema  di  formazione  professionale .  

La  formazione  tecnico- pratica  si  esplica  presso  la  azienda,  con
addes t r a m e n t o  all’uso  degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e ,  in  modo
che  al  termine  del  ciclo  formativo  i  sogget t i  che  vi  abbiano  preso
parte  siano  in  grado  di  svolgere  autonom a m e n t e  le  corrisponde n t i
attività  lavorat ive.  

La  Giunta  regionale,  d'  intesa  con  le  organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  e  dei  datori  di  lavoro  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  sul
piano  nazionale  a  livello  regionale,  predispone  un  documen to- quadro
sulle  priorità  degli  interven t i  e  sui  criteri  genera li  di  organizzazione
delle  attività  formative,  stabilendo  i  set tori  produ t t ivi,  le  qualifiche
professionali  e  le  aree  terri toriali  da  privilegia re .  

Dovranno  ritene r si  in  ogni  caso  priorita r i:  
a) i  proge t t i  che  prevedono  l’impegno  ad  assume r e  a  tempo
indete r mina to ,  ent ro  12  mesi  dalla  fine  del  corso,  almeno  il  50%  dei
partecipan t i  al  corso  stesso;  
b) i proge t t i  predispos t i  d'  intesa  con  le  Organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  sul  piano  nazionale  a  livello
locale.  

Art.  2  - Finanzia m e n t o  dell’at t ivi tà  di  formazi o n e
A  ciascun  giovane  che  partecipa  ai  corsi  di  cui  allo  articolo

precede n t e  viene  corrispos to  un  assegno  di  formazione  per  l’impor to
di  lire  400.000  mensili.  

Le  spese  sostenu t e  dalle  aziende  per  l’attività  formativa  sono
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assunte  dalla  Regione  nella  misura  del  70%.  
Non  sono  ammessi  proge t t i  formativi  che  compor t ino  spese  per

importi  superiori  a  6  milioni  per  pratican t e .  
Per  ogni  giovane  assunto  a  tempo  indete r mina to  entro  12  mesi

dal  termine  del  periodo  di  formazione,  per  il  quale  si  renda
necessa r i a  un'  ulteriore  specializzazione,  sono  concessi  contributi
per  la  nuova  attività  formativa  fino  a  un  massimo  di  lire  4  milioni  nel
primo  anno  per  ogni  lavorato r e  assun to.  

Per  tutto  il  periodo  di  formazione,  i  pratican ti  hanno  dirit to  alle
pres tazioni  sanita rie  e  alla  assicurazione  contro  gli  infortuni  sul
lavoro,  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto  13,  dell’ar t .  3  della  legge
19  dicembr e  1984,  n.  863.

Art.  3  - Proc e d u r e
Gli  enti  e  le  imprese  che  intendano  promuove re  un  corso

formativo  presen ta no  domand a  alla  Giunta  regionale  correda t a  del
relativo  proget to.  

Nel  proge t to  devono  esser e  indicati:  il  numero  di  giovani
ammessi  a  frequen t a r e  il  corso  e  il  titolo  di  studio  richies to,  tempi,
cara t t e r i s t iche  e  modalità  del  percorso  formativo  nei  suoi  aspet ti
pratici  e  teorici,  obiet tivi  di  qualificazione  professionale  persegui ti ,
preventivo  dettaglia to  di  spesa  e  numero  delle  persone  che  si
prevede  di  assum er e  a  tempo  indete rmina to  entro  un  anno  dal
termine  dell’attività  formativa  dall’impres a  richieden t e  o,  nel  caso  di
domand a  inoltra t a  da  associazioni  e  consorzi,  dalle  imprese
intere ss a t e .

Il  proge t to  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  senti te  le
Organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i  e  dei  datori  di  lavoro
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  sul  piano  nazionale  a  livello
regionale.  

L’avvio  dei  par tecipan t i  ai  corsi  ha  luogo  mediante  avvisi
pubblici,  da  affiggers i  presso  tut te  le  sezioni  comunali  degli  uffici  di
collocame n to .  

Al termine  dell’attività  formativa,  gli  enti  e  le  imprese  interess a t e
presen t a no  alla  Giunta  regionale,  ai  fini  della  liquidazione,  la
documen t azione  attes t an t e  le  spese  sostenu t e ,  nonchè  una  relazione
sull’attività  svolta  e  i  risulta ti  formativi  consegui ti  dai  singoli
pratican ti .  

Nel  caso  di  cui  al  quar to  comma  dell’ar t .  2  l’azienda,  ai  fini  del
conseguime n to  dei  contributi  previsti,  comunica  l’avvenuta
assunzione  a  tempo  indete r mina to  correda t a  del  proge t to  di  ulteriore
specializzazione.  

La  Giunta  regionale,  nel  dispor re  il contributo,  stabilisce  i tempi  e
le  modalità  per  la  sua  erogazione,  nonchè  i  controlli  ritenu ti
necessa r i  a  garanzia  dell’attuazione  dell’attività  formativa.
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Art.  4  - Trasfor m a z i o n e  dei  contrat t i  di  formazi o n e  lavoro
Agli  enti  pubblici  economici,  alle  impres e  e  loro  consorzi  che,  al

termine  dei  contra t t i  di  formazione  lavoro  di  cui  all’art .  3  della  legge
19  dicembr e  1984,  n.  863,  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  o  a  essa  successivi,  assuma no  a  tempo  indete r mina to
il  70%  almeno  dei  giovani  precede n t e m e n t e  assun ti  a  termine,  viene
corrispos to  un  contribu to  di  lire  4  milioni  a  titolo  di  ulteriore
specializzazione  per  ciascun  giovane  assun to.  

Ai  fini  del  conseguime n to  del  contribu to  previs to  al  comma
precede n t e ,  l’azienda  comunica  l’avvenu ta  assunzione  a  tempo
indete r mina to  correda t a  dal  contra t to  di  formazione  lavoro  scadu to,
nonchè  del  proge t to  di  ulteriore  specializzazione.

La  Giunta  regionale,  nel  dispor re  il contributo,  stabilisce  i tempi  e
le  modalità  per  la  sua  erogazione,  nonchè  i  controlli  ritenu ti
necessa r i  a  garanzia  dell’attuazione  dell’attività  formativa.

Art.  5  -  Riass orb i m e n t o  di  lavoratori  in  cass a  inte graz i o n e
guada g n i

La  Giunta  regionale  favorisce  il  riassorbime n to  lavorativo  di
sogget t i  in  cassa  integrazione  guadag ni  speciale .

A tal  fine  incentiva  la  predisposizione  di  corsi  di  riconversione
professionale,  mirati  ad  agevolare  l’assunzione  di  personale  collocato
da  oltre  un  anno  in  cassa  integrazione  guadagni  speciale  a  zero  ore  e
che  possegga  una  qualifica  inadegua t a  o  scarsa m e n t e  adegua t a  alle
attuali  tecnologie  cara t te r izzan ti  i processi  produt tivi.

Alle  imprese  che  presen t a no  proge t ti  di  formazione  professionale
e  concomitan t e  assunzione  a  tempo  indete r mina to  di  lavora to ri  che  si
trovino  nelle  condizioni  descri t t e  dal  comma  precede n t e ,  viene
concesso  un  contribu to  per  l’attività  di  riconversione  professionale
fino  al  limite  massimo  di  lire  8  milioni.  

L’entità  del  contributo  viene  determina t a  in  relazione  alle
cara t t e r i s t iche  e  alla  dura t a  del  percorso  formativo  e,  a  parità  di
altre  condizioni,  viene  aument a t a  del  30%  in  caso  di  assunzione  di
lavorat rici  o  di  personale  anziano  non  pensionabile .  

I  proget ti  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale  che,  nel  dispor re
il  contribu to,  stabilisce  i  tempi  e  le  modalità  per  la  sua  erogazione,
nonchè  i  controlli  ritenuti  necessa r i  a  garanzia  dell’attuazione  degli
impegni  assunti .  

L’erogazione  del  contribu to  non  può  esse re  dispos ta  prima
dell’accer t a m e n t o  dell’avvenu ta  assunzione  a  tempo  indete r mina to .

Art.  6  - Lavoro  auton o m o
Al  fine  di  promuove re  la  formazione  di  nuove  e  qualificate

imprendi to r iali tà ,  la  Regione  Veneto  eroga  contribu ti  a  giovani  tra  i
18  e  i  29  anni  e  a  lavora to r i  che  intenda no  uscire  dalla  Cassa
Integrazione  Guadagni  e  avviino  nuove  attività  di  lavoro  autonomo  in
forma  singola  o  associat a ,  iscrivendosi  alla  Camera  di  Commercio,
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Indus t ria  e  Agricoltura .  
Il  contributo  regionale  è  finalizzato  al  sostegno  tecnico

professionale  per  l’avvio  della  nuova  attività.
La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  presen t azione  delle

domand e,  i  criteri  per  la  selezione  delle  stesse  e  la  concessione  dei
contributi ,  nonchè  forme  di  verifica  sull’effet tivo  avvio  dell’attività  di
cui  al  comma  precede n t e .

Il  proge t to  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  che  dispone  il
contributo  nella  misura  massima  di  lire  8  milioni,  dandone
comunicazione  all’interes s a to .  

L’erogazione  del  contribu to  non  può  esser e  dispos ta  prima  della
comunicazione  di  avvenuta  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,
Indus t ria  e  Agricoltura .

Art.  7  -  Fondo  straord in ar i o  per  la  promo z i o n e  econ o m i c a  e
l’occu p az i o n e  

Nell'  ambito  delle  competenz e  regionali,  è   istituito  un  fondo
straordina r io  per  la  promozione  economica  e  la  occupazione,
destinato  ai  seguen t i  interven ti:
-  iniziative  di  animazione  economica  median te  individuazione  delle
aree  e  attività   che  meglio  si  pres tino  all'  insediame n to  e
consolidame n to  di  iniziative  di  nuove  attività   produt t ive  e  presen tino
un  buon  indice  di  att r azione  di  nuova  imprendi to r iali t à   al  fine  di
organizzare  e  integra r e  compleme n t a r m e n t e  le  risorse  e  offrirle  ai
potenziali  imprendi to ri;
-  attivazione  di  un  servizio  capace  di  opera r e ,  su  richies ta  della
Giunta,  precise  diagnosi  sui  cara t t e r i  e  le  prospe t t ive  delle  situazioni
di  crisi  o  difficoltà   aziendale,  onde  propor r e  le  possibili  soluzioni  e  i
rimedi  atti  a  evitarne  l'  irreversibilità  .

Il  fondo  di  cui  al  comma  precede n t e ,  opera  ai  sensi  della  legge
regionale  16  agosto  1983,  n.  43,  presso  la  Veneto  Sviluppo  SpA  che
ne  disporr à  in  conformità  con  il  proprio  statu to  e  con  gli  indirizzi
della  progra m m azione  regionale  in  mate ria .

Per  lo  svolgimento  dei  compiti  previsti  al  presen t e  articolo,  la
Veneto  Sviluppo  SpA  potrà   avvalersi  di  personale  esterno  e  di
organizzazioni  specializzate  che  presen tino  la  necessa r ia
compete nza .

Art.  8  - Centro  per  la  prom oz i o n e  dell’occ u p a z i o n e
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  istituire ,  nell’ambito  della

Segre t e r ia  generale  della  program m azione,  un  centro  per  la
promozione  dell’occupazione.  

Al Centro  sono  assegna t i  i seguen t i  compiti:
- gestione  e  controllo  degli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge,
nonchè  verifica  degli  effetti  occupazionali  consegue n t i  alla  sua
applicazione;
-  ricerca  e  sperimen t azione  in  diverse  aree  subregionali ,  onde
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promuove re  l'  adegua m e n to  dei  sistemi  formativi  integra t i  all'
evoluzione  del  sistema  produt tivo  e  delle  professionali tà  ;
-  realizzazione,  in  collaborazione  con  gli  Enti  locali,  di  servizi
terri toriali  per  l'  orienta m e n t o  professionale.

Il  Centro  opera  anche  in  collaborazione  con  l'  Osservato r io
regionale  del  merca to  del  lavoro,  strume n to  privilegia to  per  l'
acquisizione  dei  dati  e  delle  informazioni  necessa r i e ,  nonchè   in
stret to  rappor to  con  i  dipar t ime n t i  regionali  del  lavoro  e  dei  servizi
formativi,  e  con  la  Commissione  regionale  per  l'  impiego.

L’attività  del  Centro  è  disciplinata  da  apposi ta  deliberazione  della
Giunta  regionale  con  la  quale  si  provvede  anche  all’individuazione
del  personale  a  esso  assegna to .

Può   esser e  previs ta  altresì   la  collaborazione  di  esper t i ,  fino  al
massimo  di  tre,  di  cui  uno  con  funzioni  di  coordina m e n to  tecnico,
median te  contra t t i  di  pres tazioni  professionali.

Art.  9  - Norm a  finanziaria  e  variazio n i  di  bilan c i o
Agli  oneri  compless ivam e n t e  derivanti  dalle  iniziative  di  cui  alla

presen t e  legge,  previs ti  in  lire  15  miliardi  per  l’anno  1985,  si  farà
fronte  mediant e  la  riduzione  per  pari  impor to  del  fondo  globale  di  cui
al  capitolo  80230  del  Bilancio  di  esercizio  1985  (“  Fondo  globale
spese  di  investimen to  e  sviluppo  ”)e  l’istituzione  di  apposi ti  capitoli
di  spesa  del  Bilancio  1985.  

Allo  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  1985  sono
appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Competenz a Cassa
Variazioni  in  diminuzione:
Capitolo  80230  - Fondo  globale  spese  di
investimento  -  Parti t a  n.  17  “
Occupazione  giovanile  ” 15.000.000.

000
15.000.000.
000

Variazioni  in  aumen to:
Capitolo  72002  -  “  Contributi  per
l’attivazione  di  corsi  formativi  per  l’avvio
al  lavoro  di  giovani  in  cerca  di
occupazione  di  cui  agli  articoli  1,  2  e  3
della  legge(c.n.i.)  
Codice  ISTAT  2.1.2.43.3.08.05.

7.000.000.0
00

7.000.000.0
00

Capitolo  72004  -“Contribu ti  a  favore  di
datori  di  lavoro  che  assumono  a  tempo
indete r mina to  giovani  precede n t e m e n t e
assunti  a  termine  ai  sensi  dell’articolo  4
della  legge  (c.n.i.)  ”
Codice  ISTAT  2.1.2.43.3.08.05.

3.500.000.0
00

3.500.000.0
00

Capitolo  72006  -  “  Contributi  per  il
riassorbim en to  lavorat ivo  di  sogge t t i  in
cassa  integrazione  guadagni  ai  sensi
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dell’ar ticolo  5  della  legge  (c.n.i.)
Codice  ISTAT  2.1.2.43.3.08.05

1.500.000.0
00

1.500.000.0
00

Capitolo  72008  -  “  Contributi  per  il
sostegno  tecnico  e  professionale  di
sogget t i  in  cassa  integrazione  guadag ni
che  intendono  avviare  attività  di  lavoro
autonomo  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  della
legge(c.n.i.)  
Codice  ISTAT  2.1.2.43.3.08.05.

1.500.000.0
00

1.500.000.0
00

Capitolo  72010  -  “  Fondo  regionale
straordina r io  per  la  promozione
economica  e  la  occupazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  7  della  legge  (c.n.i.)  ”
Codice  ISTAT  2.1.1.41.2.08.05.

1.000.000.0
00

1.000.000.0
00

Capitolo  72012  -  “  Spese  per  il
funzionam e n to  del  Centro  per  la
promozione  della  occupazione  di  cui
all’articolo  8  della  legge  (c.n.i.)  ” 
Codice  ISTAT  1.1.1.41.2.08.05.

500.000.000 500.000.000

------------------- -------------------
Totale 15.000.000.

000
15.000.000.
000

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a
La  presen te  legge  é  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  nel  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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